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Ma che leggi abbiamo? 
( fJoUi'Jj'if<i-\io)te, Ili L''mui.iJ. 

In uà paese di questo rogna TìTovano 
inaieme ulcuno sorelle con un fr,itello 
della peggiore epocie. Quest'uomo in­
famo abujò dalla sorella p.ù piooola di 
tre anni, la quale, ricorerata all'Ojpe 
dale Ticino, guari dopo una Tentlna 
di giorni, 

QieUo mostruoso e bestisle delitto 
desta il più grande sdegno e iosiesne 
il pib grande dolore. Viva compassione 
per la disgraziata piccina, vittima della 
bratal'.tti fraterna, e in pari tempo nasce 

. un sentimento dì enorme ripugnanza e 
di odiosa disprezzo verso chi non ri­
spetta il sacrario della famiglia, i TIQ-
coli della più stretta parentela e che 
contamina l'innocenza para di una bam­
bina. . 

Erompe' dall'anima sdegnata 11 grido 
non solo della protesta fiera, ma della 
gmstizia, iiiroaaote iì castigo per chi 
macca di senso morale e offende la di-
gnitik umana con atti che le bestie non 
compiono. 

La pena è quindi necessaria, E non 
domandiamo la pena soltanto per iapi-
rito-di e^ditiì'sostalA verso chi ha in-
.franto in modo innominabile le leggi 
delta morale, ma per l'eaempio, par lo 
scandalo datò, afflachè il Tizio turpe si 
(reni negli altri e non allaghi per tra­
sformare la socletk civile in un branco 

:-i''ilE|1^4eAs(>jijrija^o C3j^ipaa;aasl ; chi ha 
. an.atomo'di rispetlò ve'rso se stesso e 

la' sofleth, pni appartiene, dice che a 
tanta scellerataggine' è' doverosa la 
eorrlspoadento paulzioss. 

Le leggi italiane invece furano for­
mato in altra maniera, in perfetta con 
traddizione colla pubblica opinione, col 
sentimento pubblico, colla pnbbliód mo-
ralittk. 

Infatti il fratello, del quale nessuna 
parola può qualiSoare adeguatamente, la 
vile e perversa aziono, dopo pochi giorni 
di carcere, ritorna in paese, rientra 

.KcUa famiglvi)..: Atrocemente offesa da 
'lail'e dodvive'^nùiìvamente colla bam­

bina violentata, come nulla fosse suc-
'oesso. • 
- E si domanda : perchà questo « non 
luogo a-procedere » ! ' -

SI risponde :- perohè-maaca^.., la que­
rela della parta. 

In verità sembra di sognare ! 
Il paese intera à testimonio dell'in-

tamia oommeass ; molti udirono per pa­
recchi giorni le grida delia bimbina d« 
lui avvinghiata; i mediai dell'Ospedale 
presentarono .le perizie attentanti il de­
litto cóiiànttìato. UÀ tutto ciò a nula 
serve ; .non H può procedere, Mmca 
la querela delia parta ; la querela della 
bambina o della famiglia doppiamente 
disgraziata. 

Eppure le leggi italiane hanno prov­
vedimenti penali abbbastanzi bdn de­
terminati per coloro che.,,, cantano 
l'inno dei lavoratori, o fanno una di­
mostrazione politica. 

Allora la sollocitadina delle autorità 
6 zelante e ammirabile. Guardie e ca­
rabinieri in giro, soldati e cavalli in 
moto -, un correre di qua, un precipi­
tarsi di là; carceri aperte e condanne 
sicura. 

E qualche volta anche con qudsto 
risaltato : oineuaata condannati da una 
parte e una lastra rotta dall'altra. 

Ma... e per lo stupro, per l'incesto, 
per lo soandaio infame! E per la 
protezione deirinviolabile fanciullezza! 

Oh! queste sona puerilità, sono cose da 
nulla, senza valore. 

L'azione pubblica ni arresta innanzi 
a queste inezie morali, Ci vuole, per 
procedere, la querela di parta... 

A3 APPENDICE DEL <FKinLI»  
GAETÌHO VALErao 

VITA DI CASERMA 
'- '• '(iiniircssibni e> rloordi) 

— Cos'avete! — La febbre, signor 
capitano. — Vediamo povera furbac­
chione. Ecco, ecco. Sapete in che con­
siste la vostra malattia! iSella /iacea. 
Voi volete batterla ed io vi dò servi­
zio. — Mi sento male, mi santo. — 
Passi un altro, — L'uno esce avvetito, 
l'altro entra senza speranza, — Cosa 
vi sentito ! — La febbre. — Diamine. 
Stamattina c'è un'epidemia di febbri­
citanti. Oh, oh ! Ma non mi fate il 
moribondo. Olio di ricino e starete 
meglio subito. Avanti gli altri, caperai 
maggiore. 

Vengono altri e il giudizio è presta 
dato, A ohi servizio, a chi riposo con 
abbondante olio. Ultimo ò un caporale 
veneto dall'occhio spento, dal sorriso 
dolce, penetrante. Si rogge appena in 

' ' piedi. Il capitano lo esamina attento, 
ha un'impressione dolorosa, 

— Sedete, sedete. E che vi sentite! 

Ch' co nm ittn .(aoito dialra/, uni r sta 
un gul;iutaom'j u un goat'luoino; int-ttti 
la 9ua Cedo panalo ù mantiono • aottii. 
come qaijlU di un raaglUrato, 

I disonesti, i delinquenti nati, gl'im­
morali, i trbti, ì parvarsi sono quelli 
che han rotto la lastra o han gridato 
in piazza. 

A. questi il marchio dell'infamia, e la 
fedo penalo sporca,.,. 

Evviva la giustizia di questo mondai 
Luigi Slitto 

E' un grido profondamente umaTio, pro­
fondamente oivila, ohe erompo dalla pub­
blica coscionza. Non si trovarli dunqno, In 
nomo di quanto v'ha'di'pifli'Sacco- nel­
l'anima umana u civile, chi se no* faccia 
eoo od intecprote in Paclameato ? 

Bestie.... migliori di certi m m 
Scrivono da' Aosta a un giornale di i 

Torino che un montanaro di Gogne, 
corto Oroppaio, fa di quosti giorni in­
sospettato testimonio di uno strano 
certame seguito' presso una costiera 
del massiccio della Qrivola. 

Un'aquila colossale cercava di gher­
mire un camoscio ancor piccolo. Il CS' 
moscio madre corse a difendere il B-
glio e respingeva a coniato l'uccello' 
rapace. 

Un'altra aquila — forse la femmina 
— intervenne a prestar ausìlio alla 
prima per catturare'il piccolo quadru­
pede. Impotente a soatenere gli assalti 
dei due uccelli, la madre stava per 
cedere, allorché oor'se in di lai soc­
corso il camoscio padre. 

Con un'abile mossa, questi spinse il 
'espretta in un anfratto di roooia e gli 
sì pose dinanzi. 
, Coadiuvato dalla femmina, il camo­
scio trovò modo dì proteggere il' Aglio 
0 di respingere vittoriosamente gli at­
tacchi delle due aquile, che furono co­
strette a rinunziare alla preda. 

Questo fatto ci fa pensare a quei 
genitori di alcune italiane Provincie, 
speoialmenta del Casertano, che, senza 
alcuna resistenza, por poche lira, ce­
dono i loro Agli giovanetti a certi in­
cettatori i quali li conducono ad im­
probi lavori nelle vetrerie francesi, a 
faro i venditori di figurine di gesso a 
Parigi, i lustrascarpe a Londra e in 
America. 

Non in questi casi soltanto, ma in 
molti altri le bestie danno lezoni di 
cuore a di buoni sentimenti alla razza 
umana. 

Fei l'assetto del porto di Venezia 
E' intenzione dal governo di provve­

dere all'assetto definitivo del porto di 
Venezia, perché. possa far frante ai bi­
sogni del traffico, che va aumentando 
e maggiormente aumenterà quando quel 
porto sarà acalo ai servizi dell'estremo 
oriente. 

Non è improbabile che per il porto 
di Venezia il Governo assecondi l'idea 
di accordare i' autonomia come per 
quello dì Ganova, ad ogni modo il mi­
niatro dei lavori pubb'icì, on. Tedesco, 
durante le ferie pasquali ai recherà a 
Venezia per accertarsi delle condizioni 
di quel porto. 

IL TRAFORO DEL SEMPIONE 
Mtinoano mota • « H i m e l f i I 
L'Impresa Brandt in un telegramma 

informava che ieri alle 15 mancavano 
soli aette metri per la perforazione del 
Sempione, Perciò il diaframma può ca­
dere oggi 0 domani. 

Ad ogni modo vorranno rimandate le 
' feste a quando aarà effettuata la Uvei-
I laziona ; cioà da qui a un mese. 

j — Forti dolori ovunquo. Unu rilassa­
tezza, una prostrazione inspiegabile. 
La testa poi mi gira, mi gira a il 
pensiero ai smarrisce. — Foste alla 
tattica ieri ! ~ Signor si — Ma poi 
non avete dormito ! — Sono stato di 
guardia alle carceri. Mi hanno appena 
dato il cambio. Mai riposato, mai. — 
— Non temete. Avrò cura di voi. -— 
Grazie. 

Il capitano dà ordini al caperai 
maggiore e gli susurra appena crolUndo 
il capo: 

— Principio di meningite. — Poi si 
volta all'ammalato, — Bane, passate 
all'infermerai, E sperate. Se spera I Ma 
con tutta la forza dell'anima sua spera! 
Ha bisogno di sapersi sano, dì sapersi 
forte 1 

Entra nell'infermeria con un senso 
di infinita tristezza e guarda smarrito 
gli altri poveri ammalati che gli sor­
ridono e lo salutano. Il caporai mag­
giore, l'ufficiala medico, il piantono 
gli'-prodigano cure solerti, gentili, 

Ma non sono quelle dì famiglia,- non 
arino quella dalla mamma ! 

Verao il orepuacolo ha la visita di 
qualche camerata. La t;radisai a aoe-

ALLA HlHALrA 
«'Oh' che bel védera » . - • 

11 Gfociato, avendo lutto. ni:i giornali 
la cronaca di una disgustosa scenata 
dì pagliata successa al. Tribunale di 
Rieti, mentre vi sì discuteva un pro­
cesso in coi à d fansoro l'on Rao 
cuinl (l'ortografla orocUtiana scrivo 
haquinl), tutto vi si compiace onnipre-
tasco gaudio : 

< Me la, sarei goduta mezzo mondo 
—' dine — se avessi potuto assisterò 
a quella commed'a òaroovalbsca tra av­
vocati aocialiati e radicali. 

< Specie il mome'i|fto in cui nel tri 
bunale entrò la bavilléria armata, de­
v'esser stato tragicomtco in grado su­
perlativo *. . , , . . ' . ', 

Io non sono che un povero spetta­
tore ignorante, e nop me ne intendo. 
Avevo anzi sentito diro oha il compia­
cersi del mala del prossimo pon è Cosa, i 
criatiana, ohe ó peccato mortale. I 

Ma poiché vedo che é cosa lecita e | 
anzi santa (non posso supporre non le j 
cito e non santo ciò',' che ha il bene- ^ 
placito di mona, Zamburlinì) farò al 
Crociato, fiducioso dell'asaoluziona, la 
la confessione di alciioi miei pensieri, 
che mi stanno sulla aa3cie.iza da ah 
pezzo, a oha temevo appartenessero alla 
categoria dei cattivi pensieri. 

Dirò' dnnqiió, padre Crociato, ehs 
mi sono compiaciuto e ho riso a cre­
papancia, giorni sono, leggendo e ve­
dendo in un giornale illustrato ia ero 
nasa di quei santi fi'ati che si sono de­
votamente bastonati a vicenda ,.. di santa 
ragione, a Gsrasalsniias — propria nel 
luogo di custodia dal Santo Sepolcro, 

Inoltre mi sono divertito — non dirò . 
«mezzo mondo», come dica le', padre,' 
ma un pochino, sì — sentendo raccon­
tare le reverende baruffe fra prati e 
frati a Gemona. 

Confesso ancora Che me la soglio 
godere abbastanza quando vedo o in-
travvedo le guerre feroci-s me — seb- ' 
bene, mercè il Codice penale, incruente 
— fra democratici e — come dira ! — 
ariatocratici «riatiahi, a Udine. 

Nella quali, non ai vedono romper 
braccia e teate, no, ma' ai vedono ro 
vinate carriere, cattedre confiacate. 

Cosi pura me la «ono goduta in que­
sti giorni vedendo come il « Dio dall'or » 
vada anscìtando reverende baruffe anche 
nelle ciittollche banche, 

< Me la aarei goduta mezzo mondo » — 
anch'io, creda — ae avessi potuto aas'-
stere a quella < commedia carnovalesca» 
tra frati gerosolimitaol, sulle soglie del 
Santo Sepolcro, e veder le cocolle di­
scinte a lacere svolazzare nel tafferu­
glio, e i grassi musi turgidi per i fra­
terni agrugnoui, e la sante chieriche 
tumefatte per colpo dì corpo contun­
dente in forma dì santa croce. 

Padre Grooiato, questa la mia con­
fessione. Se peccai, prima di ecagliarmi 
la pietra.. rilegga quanto ha scrìtto 
lei. 

A mìa discolpa soggiungo ohe per la 
comparse di < cavallorìa armata », in­
vece, se comprendo ia sue simpatie, 
reverendo padre, io non ne sento alcuna. 

UNO DBLL/l PtiATBA. 

Il dividendo della Banca d'Italia 
Il Consiglio Buporiore dalla Banca d'Italia 

adunato ioti in Roma, «dita la rela',!Ìono 
del collegio dai sindaci, dolibotò di pro­
porre all'assemblea degli azionisti la di-
Htribu'/.iouo del dividendo di Uro 18 por 
aziono 0 Sìanfi l'aasomblea glassa per il 20 
marzo allo ora 12. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

In M I i\ Plffl BUM - Il 
PIERO BONINI 

La morte 
Olà prima ohe i giornali uscissoro 

col luttuoso annunzio, la tristisaìma no­
tizia era corsa rapidamonto, fra le 
esclamazioni di dolorosa stupore, per 
tutta la città. 

Doloroso stupore specialmente fra 
gl'intimi, ohe ancora in questi giorni 
lo avevano veduto — con passo stra­
scicato e malfermo, al, ma per crednta 
debolezza di convalesceuto — per la 
vie della città; spaoialmento per quelli 
che lo avevano veduto la sera innanzi, 
al::0onsii.eto tavolo, alla «Torre di Lon­
dra », gustarsi il pranzo col buon ap­
petito del convalescente ohe vuole ri-
oonquiatare al più presto la forze,alo 
avevano udito parlare con alacre spi­
rito dello sperato prossimo ritorno al. 
lavoro. • ' 

La morte l'ha colto Improvvisamente 
nel suo letto : forse per soffocazione 
prodotta dalla tosse ohe lo tribolava e 
lo spoaaava da tempo. 

XI prof. Bonini viveva solitàrio. Da 
qualche tempo abitava in'Via Viola, 
Palazzo Maniago, presso la signora Ma-
Jcale. ••: .[ ; • 

Ieri pattinala domestica che soleva 
portargli il caffé lo trovò freddo ca­
davere. 

L' Uomo 
Chi non conosceva in Udine, in Friuli, 

Piero Bonini ! 
Ohi non ricorderà, aampra, con un 

senso di profonda <iimpatla e di rim 
pianto quella sua oara gentile figura 
fisica, ohe cosi beca corrispondeva alla 
figura morale d'ideaiiata, di buono, di 
pensoso, di leale, di infiassibìle devoto 
ai dorare / ' • ' ' 

Egli ateaao sì era « veduto » e ri-
fiesso bene nel « Ritratt » che si legge 
nel suo volume di Versi Jfrtulani: 

Voli grand a oiijott, front rcgolilr, 
-Soilr il v'iavèl o blimf;lie oavnagiòn ; 
Co cu dentri mi sirit, subii s'impilr 
To muse .sclotp olie vili di un piistòn. 

Alt di pòi-soue'o meschinutt di'(,'ìi&r; 
Ohamliii Bvelt, con t'un cìart abandòu ; 
Dur, parmalòB, di coiupliments avàr, 
Stòi ben di 9liri,v a ouant a cùr benòn, 

Patiss la buère e il 9hold ; mi maravèi 
Se m'intoni ta-ì trisph, simpri nemìs ; 
Pi-ost me la ghapi a preat la dìsmentèi. 

Disgraziàd in amor, ma ou-ì amia 
Pian di fortune ; visolùd, s' 'o vuoi ; 
Front a muri pa-1 gno zentU Paìs. 

Pagliacci), settombre ÌS89. 
Tale agli era, giovine, nelle sem­

bianze ; tale ai conservò fino all'ultimo 
giorno nella figura morale. 

« Schietto » coma l'ambra schietta, 
« stupito » d'incontrare ì tristi — sempre, 
malgrado le delusioni, stupito — facil­
mente « oblioso » delie ostilità, delle 
cattiverie altrui — n energica e tenace » 
noi propositi venienti dalla convinzione 
dal suo pensiero e dal sentimento del 
suo cuore — « pronto a morire pel 
suo paese » — « sano di monte e sano 
di cuore», e cioè limpido nei concatti 
a purissimo negli affetti — si, tutto 
quo.-ito fra il nostro B^nnì. 

cialmente si allieta nel vedersi accanto 
il suo ìntimo amico a cai è legato da 
affetto fraterna. Ma l'amico paro preoc­
cupato, pare assorto, , 

— Vuoi niente! — No, grazie. Ma,,, 
dal nostro paese, vuoi niente ! — Per­
chè 1 Vado in licenza. — Tu ! — Si 
stasera. —• Fortunato — Oh ! sa fossi 
con me! Il caporale sospira profonda­
mente. — Sai! Salutami tanto la mam­
ma, i paranti, gli amici. Ma non dir a 
nessuno che sono ammalato. DI loro 
che sono lieto, che sono robusta, ohe 
Il ricordo sempre. — Si, si, ai. Corag­
gio ! Gli strìnge forte forte le mani' e 
se ne va pensosa, — Addio ! Un fil di 
voce lo richiama, — Enrico,.,, — Vuoi ? 
— Anche a Lei, ricordami ! Uu bacio 
in fronte, un singhiozzo gli risponde 
e le lagrima sgorgano a sì confondono 
tanerameuto. PoìI l'am'co corre via di 
precipizio. 

Sulla porta urta contro i l , oaporal 
maggiore ohe ammonisce trista: 

— Sst, adagia I C'ò la barella por 
condurlo all'ospitale. 

Ma l'altro é già lontano... 

Il C a n t i o o d e l C a n t l o i 
Non c'è che dire. Il programma à 

attraentiasìmo Concerto doll'improv-
viaata orchestrina, canzoni nota di 
opere note, canzonette napoletane, il 
Cantico dei Cantici ! C'è che ritiene 
'\Y Cantico una novità, ohi un'esuma­
zione, chi u 0 scherzo e c'è chi vede 
in esso un punto uern, nero da non 
potersi scrutare. Carte la produzione 
Cavallottìana costituisco il clou della 
serata. 

Nella caserma intanto è un tumulto 
di comandi e dì trepide ansie. Feb­
brilmente ai dà mano agli ultimi la­
vori di abbellimento : gli zappatori di­
spongono io buon ordine, su per le 
augusta scale, ì vasi di fiori, i conse­
gnati. Inquisiti dal sorgente d'ispezione, 
inaffiano e puliscono il cortile, male­
dicendo. 

(Continua). 

Ma non sulamanto quoito : agli era 
sopra'.utlo un buono, uno degli uomini 
più buoni cha aia dato incontrare nella 
vita, di questi uomini la cui bontà di­
venta .—, più che esemplare — pro­
verbialo : egli ora la bontà. 

Non conobbe l'odio in su; e forse nes­
suno lo odiò, mai: 

< Dnr, parmalos....» — egli dice 
di sé. 

No, Piero Boniai, no 1 tu non eri 
duro, permaloso ; ori solamente nn 
convinta idealista, un tentice nelle tue 
idee, sempre'^generosamente inspirate; 
ad eri un delicato i incapace di una 
cattiVerlsi odi una'sg'arbó,;3ensìbllisaìmo 
alla rudezza altrui. Ma [iresto dimen­
tico, ma subito pronto all'oblio. 

Lo tue dureise, le tue angolosità, o 
nostro inilimenticàbila Mortój erano lo 
t|ure;ze .e,gli'.spiaoli del diamante: fatti 
di purezza' e' dì luòe. 

Tu fosti — e rìiÀ'ai'rai bei ricordi o 
nell'esempio edacativo -^ la rude bontà 
friulana, fortemente ingènuai, ingenua-
menta forte. Lo fosti' nel ' ̂ atriutlamo, 
nella acuoia, nell'azione civile, nella 
poesia', .'nella vita.--f ùsgue ad ftnemi 

La 'preocdupazionb d6l < dovere » ti 
assorbiva .sonfpro : dal dovere di pren­
der parte ad una seduta, ad una bat­
taglia del partito, al dovere,.,, di ri­
spondere ad una cartolina di saluto. 

0 nostro caro Morto,-tale tu vivrai 
nelle anime nostre, tale ' tu rimani — 
nostro, prezioso ricordo, oosWo orgoglio 
— fra noi ! ' 

Il Patriota 
Piero Bonini fu patriota' nel senso 

più ampio della parola-
Nel 1866 con parécchi altri friulani 

prese parte alla guerra nazionale nel 
Trentino fra i volontari garibaldini come 
soldato nel 6' volontari, I" battaglione 
1° compagnia,, 

Dopo la campagna ritornò a Udine 
e nel 1807 quando Garibaldi venne a 
Udine,, Bonini fu .uno fra i pochi che 
ebbero lungo abbodcamonto Col Generale 
nel Palazzo. Mangiili. ' , 

Quando. Garibaldi,.nell'anno stesso 
chiamò I giovani alle armi per la libe­
razione di Roma, Bonini vi accorse a 
nella campagna dell'Agro Romano prese 
parte quale sottotenenta di Stato Mag­
giore nella colonna Acerbi, 

Finita la campagna ritornò a Udina 
ed entrò nell'insegnamento di belle let­
tere nelle Scuole Tecniche. 

il democratico 
Era « un repubblicano », Piero Bonini! 
SI Oraaciuto con le idee mazziniane, 

retaggio dei giovani di quella fortunosa 
e fortunata epoca, egli fortemente sen­
tiva e innamoratamente vagheggiava 
l'ideale che arrìse al pensiero di Maz­
zini e di Garibaldi : della pienezza del 
diritto popolare in diretto ed effettivo 
esercizio: l'aspirazione nobilissima al-
l'alavazioue della coscienza popolare, 
alla « libertà senza limiti », nsUa-piana 
coscienza dei diritti e dei doveri. 

Per dichiarazione di fede repubbli­
cana — altri tempi 1 — fu anche pro­
cessato, e condannato; per intervenuta 
opportuna amnistia non scontò la pena. 

Ciò avvenne nel 1S70, per un di 
dìacoraa fatto agii operai concludentn 
con voto di adesione alla Repubblica 
(era all'epoca della guerra franco-prus-
a'ana). La condanna fu di 1 anno di car­
cere e 1000 lire di multa. 

Ma Piero Bonini era repubblicano 
'•-perché propìnijiarnet^f^je sinceramente 
democratico, .non por scolaatica pre­
giudiziale, non. par fossile rimasuglio di 
tradizione giovanile. 

E parò non seppe mai capire alleanza 
0 accostamenti coi naturali avveraari 
dell'idea aua, per nessuna ragione, per 
noasun pretasto, per nessun risentimento. 

In questo, si, egli tu < dar, pernia-
hs », ' Inflessibile sempre. E, schietto 
coma t La muse solete», non rispar­
miava, in qualsiasi oQUtingonza, la ve­
rità agli amici d'un tempo — che lo 
avevano perciò lasciato in un varo i.so-
lamento — e agli avversari. 

Egli senti cha il suo posto, oha il 
posto di un antico repubblicano auten­
tica, era fra i combattenti per la de­
mocrazia. E fu, prouto e generoso, 
prodigo di sé — senza ambizioni per­
sonali ma sollecito di'«e3sere a dispo­
sizione» a di essere « adoperato » par 
per il paese e per l'idea — sempre 
tra 1 primi in prima fila. 

Sinceramente, onestamente, intensa­
mente convinto che il clericaliamo è 
— per essenza, por interesai, per prin­
cipio — nemico dì ogni prograaao de­
mocratico, non conobbe né ammise mai 
tran'azioni col prete. 

c u M i icace s àm w ioici ioli i stoico mmi è u u m BAaseuta ài Forfo d mu 
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tti fiemosr&zia friuiana oggi piange 
in L«i perdato uao dei più forti e In­
temerati ano! campioni : il uno Bajardo, 
il sao oaraliero senza macchia o senza 
paura I 

U insagnanfo 
Era profeasoro (U balte tettare all'i-

tUlato Teenloo. 
Piero Bonlni, si lanrei) in ambe la 

. leggi alia R. Uoivenità 11 13 dioetabre 
1870. 

10 aegaiio alla riportata lanraa anelie 
in belle lettere, lanoe nominato inoa-
rinato di lettere italiane ail'Istitnta Too-
0 00 di Udine eoo Deorato Miaisteriale 
del 31 dicembre 1871 ; reggente pure 
non decreto Minigteriala, Il 35 novem­
bre 1878, e titolare non Regio Daer. il 
22 noTembre 1877, rimauendoTÌ poi 
tempre flao alla taa morte. 

Venne abilitato all' insegnamento in 
latterà italiane all' UolTeniitii di PadoTa 
nel 1870, insegnando per no paio di 
anni poi la lingaa italiana nella Sanala 
Teooioa di Udina, e ritirandosi più tardi 
par spontanea rinnnoia. 

Nel 23 dioembra 1870 dal Consiglio 
Ssolastioo Prarinalale di Udine, renne 
Dominato nrofassora di lingaa italiana 
nella Snnola Magistrale di Udine, posto 
ohe tenne ano al 1882. 

Nfl((a Souofa ttartnafa 
li 23 dioerabre 1870 il Cons, Sool, 

PrOT, nominò il dott. Piero Bonini 

Jirobwore di lingua Italiana nel Corsi 
nferiori mascbiit e [amminiU della 

: SoQoia Magistrale. 

L'opera letteraria 
La pubbltouioni 

iiaoeogliamo qui i'alenoo — ore-
diamo, completo — delle pabblioasioni 
di Piero Sonlnl: 

Negli Annali deWIstiiulo Tecnico 
di Caline — Commemorazione dei prof. 
oaT. G&millo nob. Marinoni {Seria II, 
anno II, 1884, a pag. 201).' 
> *•••: A.atonio Zanon (Serie II, anno U, 
1884, s pag. à02).' 

— La letteratura e la rivjluiione 
T- Discorso (Serie II, anno VII, 1889, 
» p«g. 1). 

Altre sue pubblicazioni — Cresto-
maxia italiana ortofonica dei Baragioia 
— (Comunicazione) — A.tti : seria II 
Voi. V p«g. 299 Tfleosio 2878.SJ ~ 
Udine, tip. Q. B. Ooratti 1881. 

— Sopra una fatnra adizione delle 
poesie vernacole di P. Zorntti. (Rela-
tlóne). 

.Readicoati: 187573 pag. 23. 
— De! Teatro Friulano. (Memorie). 
— I parlari italiani in Certaldo a la 

(està dal V centenario di Bacoaoi. (Co 
manicasione). 

— .Elogio dì Carlo Facci. (Lettura), 
— La Gloria e le Lettera, (Saggio 

critico). 
-.— Prufazione all'edizione definitiva, 

fatta sotto gli auspiai dell'Accademia, 
delle poesie edite ed inedite di Pietro 
Zòrntti. • 

JUa la più ooaosoìnte. ed apprezzata 
sue opere sono t suoi Totnmi di poesia 
trinlane ; liriche veramente spendide, 

Bonini abba sempre nn vero culto 
per 11 Ternacolo della sua terra natia. 

Nell'Acoademia 
11 prof. Bouini era Socio Ordinario 

dell'Accademia di Udine dal 27 dicem­
bre IS72. , 

Fa più volte membro dei Consiglio 
aooademloo. 

Ma sull'opera letteraria di Piero Bo-
oioi, a speoialmenta sull'opera poetica, 
ci ha.promesso fra breve di intrattenere 
1 lettori dal Frtuli no compatente: 
Emilio Oirardini. -

Bonini giornalisfa 
Fa anche giornalista. Nel 1887 di­

rèsse Il periodico settimanale < La Sen­
tinella Friulana », oha veniva dispen­
sato gratis agli operai. 

Epigrafi e commerazioni 
patrioticho 

Nel giorno della venuta a Udine di 
Garibaldi, sull'ara demolito portone di 
Oraizano, leggevasl la seguente epigrafe: 

Per te 
dìuseppe Garibaldi 

ì posteri 
questa tumultuosa ef oca 

ìnvldieL'anno 

Sra dottata da Piero Boaiai. 
' Sono sue parecchia altre epigrafi ri -

ricordanti Oluaeppa Qaribandi anche 
fuori di Udine, sua quella sul Palazzo 
Maàgiiii che ricorda la morta dell'eroe 
e sua' 4<tella che ricorda Giacomo Grò-

. VÌI all'ingresso dai Castello, 
Notevole quella sul Portane di S, 

Bortolomio (Torre di Via D. Manin) 
che apparve il lo Luglio 1871 giorno 
deirinaadlamanto del Governo italiano 
8 Koma: 

A 
RouW 

gi& ministro di Francia 
l'Italia una 

da Soma Capitole 
Lo SfaviUdo ^ Jamais » 

perdonando 

lo Luglio 1871 
che allAdeVA all'opposizione de' Mi-

mitro fritnoese all'ingresso delia truppe 

nazionali a Roma. Bonini net 1877 
entrò iiella Socielii Friulana dei Ko-
ducl, fu tonto mombro del Coiuiglio a 
dal 1883 al 18B7 ne fu il presidente. 

Riordinò la Sociutèi renandole mol­
tissimi vantaggi 

Alla morte di Giuseppa Garibaldi 
nel 1882 ebbe parte importantisssima 
nello oommomoruzioni ia Uline e fuori, 
od a Uiiino commomorò l'eroe negli 
.anni iSS3 84 e 86. 

Fa uno del segretari della Commis­
siona pei monumento a Garibaldi a 
Udine e nH'opoca dell'inaugurazione 
del monumento stesso (29 agosto 1886) 
dopo il discorso di Benedetto Cairoli, 
parlò a noma dai Reduci del Friuli. 

Non c'era commemorazione patrio-
tica In cui Bottini mancasse Durante 
la sua presidenza alla Sociatlk ebbe 
rapporti coi p.ù illustri patrioti ita­
liani : Giovanni Nicotera, Benedetto 
Cairoli, Menotti Garibaldi, Agostino 
Bertanl, Felice Cavallotti eco. 

Nel t8S7 si ritirò dalla Presidenta 
dai Rednci pur continuando ad occu­
parsi par il vantaggio della Sooiotti. 

Di Lui dobbiamo ricordare parecchi 
discorsi fatti al pubblico io Sala dello 
Ajace, nel Teatro Minerva e all'Iati-
tato Tocnicu, sempre, ispirati ad altis­
sima patriotismo. 

Nella " DANTE „ 
La Dante Alighieri - Sezione di Udina 

lo ebbe fra i primi fondatori a tu anoha 
Prosidaota. 

I I D I l i £ PatroiiatQ Seaola 8 Faoiigiia 

Fu consigliare comunale dal 1883 -
, ai 2893 a dai 19UI ad oggi. 1 
• Assessore effettivo dui 1891 al 1893, < 

membro del Consiglio Scolastico Pro- ' 
vinoialedalSOlin poi; membro del Censi { 
glia della Scuola Popolare Superiora dal 
1901 e del Consiglio, dirigente dalia ! 
Scuola d'Arti e UasVieri dal 1891 
al 1893, 

Il testamento 
La prima disposizioni — i funerali — 

l^ oremazions. 
Oggi si pubbliohorh davanti II Pre­

tore del I Mandamento il testamento, 
in presenza dell'avv. BischiarA, ed in 
CASO di suo impedimento in presenza 
dell'avv. Schiavi, coma ordinò il de­
funto. 

Il defunto ha nominato esecutore ta-
stamaatario il oav. Misanii Preside 
dell'Istituto Teonioo.nonché l'avv, Gia­
como Baschiera. 

La salma sarei costodita 48 ore e, 
constatata di nuovo la morte, al pro-
eedark alla cremazione. 

I Ennarall, a spese del Muniolplo, 
seguiranno venerdì alle 10 set, 

Le onoranze ufficiali 
La Giunta comunaie 

si riunì lari alle 13.30. 
II Sindaco Pecla commemorò con 

nobili parole il defunto. 
Girardioi ricordò con breve elevato 

discorso il cittadino, il soldato, il poeta. 
Il professore: l'nomo nobilissimo, in­
somma, ohe dopo aver offerto il suo 
petto alla patria, dedicò la sue forze 
tutte all'insegnamento ad al bene dalla 
Cittii che tanto amava. 

Tatti gli assessori sì associarono. 
Cìuindi la Giunta deliberò che le ono­

ranze sleno speciali, degne dell'Estioto, 
Fn deliberato: 
che il Sindaco porti alla salma l'e­

stremo saluto a nome della Citth.', 
che i funerali siine a spase del Co­

mune 0 vi siano invitati tutti i cossi-
lieri : 

che i-itervenga la Banda cittadina, 
US drappello di vigili, pompieri e guar­
die daziarie : 

oha al corteo preuda parte la soo-
laresca con tutti gli insegnati : 

ohe la Giunta a sua spese mandi una 
ricca corona : 

che la salma venga depasta nel tu-
moJo dei betiemariti dai Goweae. 

Tali deliberazioni furono prese^ con 
riserva di osservanza alle disposizioni 
testamentarie e dalla famiglia. . 

Il manifesto dei Reduci 
Ecco il tnauifosto pubblicato dalla So­

cietà Veterani o Boduci : 
Consoci, 

E' morto II nastro Compagno d'armi 
e gilt beoomerito Presidente del nostro 
Sodalizio 

Cav, Prof. Piero Bonini 
Alla salma'dell'amato commilitone od 

amico è doverosa la estrema onoranza 
e per ciò vi invito a partecipare ai 
funerali civili ohe avranno luogo do­
mani venerdì 24 febbraio alle ore 10 
aat. partendo dalla casa in Vìa Viola 
N. 21. 

iltis istitozioni 8 lappiBsentanze 
sono oonvooate in seduta odierna par 
le analoghe deliberazioni. 

Buon* «•••nata. 
Por onorare la memoria del prof, Piero 

Bonini, ohe fu il primo presiuento della 
«Dante Alighieri» in Udine, l'avv. oav. 
L. C. SoUiavi offre a questa Società 1, 5. 

Ji Uléfono Agi FiioU porta ii numtro 9Jl t . 
U Cronitta i a diipotiei»» del pubbt- in 

Vffcili dalh a oUt iO «ni, t dalU it ali 18. 

INTBaESSI CIVICI 

Le deliberazioni della Giunta 
La Giunta Municipale, nelle sedata 

dì ieri, ha preso le segnanti delibera­
zioni : 

Una rinunola 
Ha deliberato di comunicare al Con­

siglio Comunale le dimissioni preseotate 
dal dott. Osear Lnzzatto da miembro 
dalla Coagregaàcae di Carili perchè 
eletto membro della Commissione Pro 
viiclala di. assistenza e beneficenza' 
esprimendo la propria dispisicenza che 
una incompatibilitit privi la Congrega­
zione dalla illammata cooperazioaa del 
dott, Luiszatto. 

Per lo ipurgo dei poxzi neri 
Kg dato parerò favoravoia alle nor­

me, da concretraral con ordicanza del 
Sindaco a sanai dell'art. 151 della legga 

' comunale relativa a misure di preven­
zione igienica par il servizio aspargo 
pozzi aeri, 

I AfliptUmsnto dei laeali soolatlloi 

I Ha commesso all'Ufficio Tecnico di 
approntare con tutta sollecitudine i prò-

' gatti per gli ampliamenti dei locali 
I scolatici urbani e rurali rasi fiocassari 

dalla legge Orlando. 

{ Pel farne munlpale 
Viste le seguenti proposte della Com-

mìjsìone esecutiva par il forno muni-
olpals : 

«Considerato ohe dopo eseguiti gli 
studi della I.* Commissione perii forno 
municipale e pervenuta notizia di re­
centissimi e forse più produttivi me­
todi di fabbricazione del pane ; 

« Osservato ohe le deliberazioni 19 
e 24 settembre 1004 del Consiglio Oo 
mnnale sono diratte ad ottenere un 
impianto che soddisfi a tali osi 
ganze di prodnzìcne e non a vincolare 
l'Amministrazione ad un determinato 
tipo di forno. 

La Commissione 

« chieda all'on. Giunta di essere au­
torizzata a studiare l'argomento all' In­
fuori di ogni pregiudiziale limitazione » 

riteauto dal giorno in cui fu Domi­
nata la suddetta Commissioue perven­
nero anche al Sindaco parecchie offerte, 
meritévoli di considerazione da parte 
dì rappresentanti di casa costruttrici di 
tornì, e di macchinari per fabbrica­
zione dal pan?; 

ritenuto oha nell'impianto del forno 
muoifiipale per attenere tutti i vantaggi 
deaidarati è necessario siano appllonu 
gli ultimi trovati tecnici 

delibera 
di autorizzare, a modidcazione del 

precedente mandato, la Commiasìone 
asecutiva a fare ulteriori a completi 
studi che saranno, se del caso, sotto­
posti al Consiglio Comanaia, 

Pel Macello Piibblioo 
Ha disposto riparazioni al pubblico 

micelio anche allo scopo di ovviare al 
lamentato inconveniente dei topi. 

Per l'etpurgo d'una ohiavioa 
Ha autorizzato l'espurgo dalla pub 

bllca chiavica in Via Pracchiuso. 

LWto del prot. Bmiiiii psi la Camera dal LaTtn 
Pochi giorni dopo il voto dal Con 

sigilo Comunale pel sussidio alia Ca­
mera del Lavoro, il prof. Bonini s'in­
contrò, in Piazza Garibaldi con uno dei 
segretari camerali e disse la testuali 
parole: 

« Santa, ho mandato alla Camera un 
biglietto por scusare la mia assenza alla 
seduta del Consiglio comunale, ma creda, 
non potevo muovermi dal letto, soffra 
molto,. 

Sono lieto però ohe i voti siano stati 
sufficienti. 

Se eventualmente accorresse una se­
conda voiazioDe, farò ogni sacrificio, a 
mi recherò in Consiglio. 

Ciò detto soggiunse : chi ò contrario 
la nostra Istituzione non comprenda i 
0 non vuole comprendere i benefici 
che essa porta agli operai». 

Il segretario ringraziando vivamente 
il prof. Bonini pur tali benevoli espres­
sioni, gli augurò una solerta guarigione 
e cordialmante gli strinse la mano.... 

U n SuMai Dà Motta di Lireoza oi 
giungo una triste notizia : è morto colli 
il Gav. Egidio dott. Oiacomini, padre 
dall'egregio oav. Giovanni, Direttore 
della Succursale della Banca d'Italia 
di Udina. 

A] figlio ad alla famìglia addolorati 
la nostra condoglianze sincere. 

A s B O c l a x i a n e f i>« Camméir> 
pianti ad Induatpinll del Friu­
li, Lunedi 27 nella Sede sociale avrti 
luogo l'asaemblaa generale dai soci par 
i'approvazione del rendiconto morale 
ed economico pel 1904 a per la nomina 
di quattro Consiglieri e tre Revisori. 

approvato dall' assemblea de! IB febb. 1805 
(Continiiiuinno volli ii. di ieri) 

iSisinoj'tf e Signori! 
Ciò promosso, acconuereino brava 

meute come funziuuò I' Bducatoria nal-
j'aono scolastico 1903 01, 

Il OOTBO annuale si apri il 14 ottobre 
1903 con 380 alunni ai quali se ne 
aggiunsero poi altri 2 2 ; in totale 402; 
a la media giornaliera fn di circa 300. 

La salute del bambini, ia complasso, 
fu buona ; e ben pochi vennero man­
dati all'ambulatorio dalla sociotii pro­
tettrice dell'infanzia. 

Quattro focaro la cura del ferro ed 
otto quella deirolio di merluzzo, som­
ministrato dallo stessa ìimbulatorlo, al 
quale asprimiamo la nostra siooora gra­
titudine. 

Dall'ufficio sanitario, cui pure viva­
mente ringraziamo, avemmo disinfettanti 
a la cassetta farmaceutica. 
> L'egregio dott. Qjfisepfp, Pitotti il 
quale visitò piii volte l nostri fasamlll, 
scelse coloro che avevano bisogno delia 
cura al mare o ai monti, e ne propose 
nova : sai maschi a tre femmine. I for 
tnnati furono quattro, ed altri quattro, 
freqnentiiiti pure l'educatorio, che ave-, 
vano concorso privatamente. Di questi 
otto alunni, cinque furono Inviati al 
mare e tra ai monti. 

Durante l'anno si orgauiziarono fa-
sticoiuola, si condussero di frequente gli 
alunni alle passeggiata, e l'ultizso gior­
no di carnovale si fecero assistere ad 
un riuscitissimo tratteniménto di ma­
rionette, dato dal signori Grossi e Stn-
roio, ai q u a i tributiamo sentiti ringra-
ihmeaii. 

La disciplina e la frequenza furano 
più Buddisfacanti che per il passato, a 
con vero compiaolmento abbiamo notato 
oha, in confronto degli anni dscorsi, 
un aumaro assai esiguo di alunni si 
assentò, dopo ricevuto ildoLO di Nita 'o. 

Il profitto nello studio, quantunque 
l'elemento di cui à composto l'educa­
torio apparteuga a quella classe di fan­
ciulli, ohe non ha quasi nessun aiuto 
dalla famiglia, fu in media del 65 per 
canto, sui fraquautaoti. 

Il giorno 14 luglio l'educatorio restò 
chiuso In segno di lutto, por la morte 
del compianto consigliere avv, Erasmo 
Francesohinia commemorata dal presi­
dente, nella seduta consigliare dai 18 
di detto mese. 

Il corso autunaaia fu - aparto il 17 
agosto con 2à0 alunni. Si accolsero 
poscia altre S5 domande, cosi il nu­
mero totale dagli inscritti fu di 265 e 
ta media giornaliera del fraquantanti 
superò i duaseato. 

L'orano vanne ripartito come negli 
anni decorsi: alla mattina studio a ri­
creazione libera; nel pomoriggiolavoro 
manuale, cauto, passeggiata e giuochi 
gionastici, 1 quali, mentre rinvigorì 
suono l'organismo dal giovani, ne in­
gentiliscono l'animo e il divertono. 

Al lavora manuale si cercò dare nn 
indirizzo più utile a piti pratico. La 
bambina eseguirono con piacere ma­
gliette, polsini, calze, cartelle per la 
scuola, borsetta e scarpe di spa^o. Par 
i fanciulli, 1 lavori in cartonaggio e in 
argilla, inrana un gradito passatempo, 
e molti desiderarono di apprendere la 
rote. Tanto gli alunni che le alunne 
eseguirono eoa destrezza la treccia di 
paglia, e, .nel breve .c<>rso autunnale, 
si confezwnarono 16 cappelli. 

I niaastri, signori Djmaaico Montico 
ed Elroesto Santi, con Zelo e pazienza, 
varameute encomiabili, iatmiroBo i fuo-; 
ciulll nel canto e nella ginnastica. 

II corso autunnale al chiuse il 1° 
ottobre ultimo scarso con la mostra del 
lavorìni ed un pubblico saggio di giu-
oastica e canto ; od i nostri allievi si 
fecero davvero onore. (Continua) 

lari sera alla ore 16 si riunì per la 
prima volta il nuovo Consiglio diret­
tivo di questa Associazione sotto- ia 
presidenza del rag. prof, Carletti, 

Nemlna dal Segretario 
Passò, anzitutto alla nomina del sa-

gretarìo-cassìera nella persona del rag. 
Luigi Mulinaris oha copriva anche in 
precedenza tale carica. 

Nuovi ssoi ~ Assemblea slraord Inarla 
Deliberata poscia l'ammissione di 

un nuovo socio trattò su vari argo­
menti d'ordinaria Ammioistraziose 
e stabili infino di convocare In vìa 
straordinaria l'Assemblea dai soci per 
sabato 95 corrente alle ore 20 onde 
discutere il seguente ordine del giorno ; 

1. Comnnioazione della Presidenza ; 
i. Proposta di un nuovo Statuto ; 
3. Gonfalone sociale. 

Pei funebri di Piera Bonini 
Stabili inoltre di invitare i soci ad 

interveaira ai funebri del compianto 
Consigliere comunale Prof, Piero Bo 
nini e ciò quale tributa doveroso di 
gratitudine per in benemerenza dall'e­
gregio uomo verso l'Associazione. 

Un fatto indisoutibilo 
e senza preosdemi 

ClioccJiD Me poBsii dire rilluatrisiinm 
« HooioUi iloll' Iiil'anziii protettrice » (IJ 
Ija giaii tradÌ2Ìonal Tagli» ClcUstioa 
Avrà luogo al Minorva, ognun lo ilico, 

Col solita ulai'zoso addobbo opleiidiilo 
Con grandi Indescrivibili sorpreso 
Con graudl novità atrabilluntissimo 
Ài vantioiiiqua dol corrente mone. 

Gode la Dirozion salute florida, 
Nò certo par la seca dol VagUona 
Sarà afflitta da alcuna bénohò minima 
Casual malattia o indlsposizioiie ; 

Ma, viceversa, nel ventura sabato 
Propotei'à al Minerva ai convenuti 
Bidente, lieto, senza fumo o polvere.. 
Cosi ohe dovmn dir gli intotvannti : 

e Bisogna convamc oon quanto dissero 
Il grande Tasso e l'ìmmoctal Ariosto : 
Tra l'ultra Veglio ha sempre indisoutibilc 
La Vaglia dai Ciclisti il primo posto. 

Mùeul 

(\) S ' s ta to dimostrato a. documentato 
In una commovaata Leltei'a aperta 
comparsa Ieri nel Friuli che qui ci In 
un semplice malinteso. La Gran Veglii 
Mascherata < Pro Infantia •» si ritira in 
buon ordine . . , , al prezzo di Lire 3 
{Per schiarimenti rivolgersi alla Cai-
teleria Bardusoo o alla Libreria Oam 
bierasi). 

Dal BallatUnit siudlalark 
togliamo «he Tonini, pretore a Sai 
Daniele è tramutato a Treviso, Ber-
toocailo segretario alia Procura prassi 
Il Tribunale di Tolmezzo è nominate 
cancelliere alla Pretura di Asiago. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
U 

Ieri sera tenne sedata il Comitati 
organizzatore del ballo delia < Camer 
del Lavoro » che si terrii al nostr 
Vittorio Emanuele la sera del 4 marz; 
venturo 

Si presero alcune deliberazione ìi 
proposito, disponendo ogni' cosa pei 
bene, affinchè questo balio abbia un'ol 
timo asito, ormai assicurato dalle nu 
merosa adationi pervenuta 

Festino di Famiglia 
In seguito alla vive insistenza di 

soci ÌBterTennti al festino di famigli! 
dato nelle Sala dai Minerva dall'fntoti 
Agenti la sera del 2 febbraio e di ci 
accaonammo il brillante aslto aortiti 
il Consiglio decise dl.acooBdiscender 
al dasldorio espreaao da moltiaalmi i! 
rifaro il Festino, 

Il quale uvrb luogo la sera di Mei 
ooledl 1 marzo al Teatro Vittorio E 
manuaia. 

Il nsaltempo 
Coma ara da prevedersi, dal ma 

tempo giungono notizie da ogni parli 
E a quanto pare asso è generale i 

tutta Italia, 
A Verona, lari notte, Imparvari 

una vioianta bufera di vanto a pioggi 
che durò oltre 14 ore. 

E di fortìasima' navicata ai hani 
notizie dal-Cadore. 

A Lamos la neve raggiunse oltre o 
nietro d'altezza par cui tutte le com 
nioazloni eono ìuterrotte. 

Nei pressi di Mestre, causa le pio| 
gie torrenziali i fiumi Osellino e Mai 
senago ingrossarono atraordinarìamanl 
allagando'tutte la campagna con pei 
colo di grave danno pel frumenti. 

Nella nastra Provincia si segoalan 
pura forti nevicate in Garnla, a For. 
Avoltri, a Timau. 

Ieri sera fino lille ora 10 la piogg' 
qui in oittb cadde inéeSsante aooomp 
gnata da fortiaaimo vanto ii quale oeiu 
durante la notte. 

Oggi il cielo è coperto, non piova 
spariamo ohe ritornì il sereno, il bi 
sola dei giorni scorsi 

Cronaca giudiziapii 
Trijiuinali di fuori 

I! processò dei Murri 
(La seconda udienza) 

Anche la seconda udienza si è svoli 
senza notevoli incidenti. . 

La Corta ha respinto l'istanza del 
difesa tendente a impedire che i fig 
de] Conta Boamarticj sì oostìtuìssei 
Parte Civile. 

' Infatti giustamente it P. M. esclami 
< Se Linda Murri fosse innocen 

come ò programma della difesa, ai 
stessa dovrebbe avare tutto ì'iotereii 
che 1 figli suoi SI' costituiscano par 
civile par la tutela della memoria il 
padre ». , 

Si diede quindi lettura della senten 
della seziona d'accusa e del relati 
atto d'accusa. 

L'udienza termiaù alle 4.30. 
Venerdì si faranno gì' interrogato 

cha SODO attesi oon impazienza dal pu 
blìoo ohe gramisse l'aula. 

fernet Bianda in quarte jagina 



ani 
IL FRIULI 

Mmià s GrDQaoliB piavinBiali 
O«l«ldo«oopio 

l / ouonx t t n t l c o — Oggi U;t, foUiimio, 
S. Folioo vear;0T0 di Drcaoia. 

S f f s i a e r l d l s(«B-iolin 
2,'( febbraio l'iKì. — tu Oastollo di U-

dino — dimova del Luogotonlc — ui tinnc 
i-iuuìonr 0 ai rcoitii comiiioMiii. (ctiilo/.ìouo 
Joppi). 

Goimissiiiae pellagcalogioa pioràoiale 
Ieri fTiiSO la Oeputazitno proviaoiale, 

si rioni (a Gommissione pellagfoìogioa, 
oostituìta oOD Dioreto 16 gennaio p .p . 
del ifintatero dell'Interno, alio scopo 
di ooadlairare nei modi ed eatro ì li­
miti .travaiati; dalli Legga e da! Rsgn. 
tamóiito,' là Adtòrilii lòsall, D'sU'attua­
zione d«l provvedi meati intesi alla pre-
coazione ed alla cura della pe'lagra. 
' La -Coorallstlone h comporta, oltre 
ohe del medioo protrinoialo dott. prof 
Frottini Foitunato, dei signori: Ànto-
nini prof dott. Giuseppa, B.wglÙQZ dott, 
prof. Quieto, .CiuCarutti lag. Oio Batta. 
Carati! nob. Andrea, Gasisela nrv Vln-
oenzo, Coletti dott. Fabio, Morossl ali. 
Cesare, Perissutti avT. Luigi, Petri 
prof. Luigi, Plateo avv. Arnaldo, 

,. ~- Conlerma delle oAtiaiie 
Nelli seduta atessa venooro riooafer-

' iaatl a precidente l'avT. Perissutti e ti 
..segrelario l'ing Caotarutti. 
1 Tosoia la Commissione deliberò di 
' pretentare al Consiglio Provinciale sa-
aitjrio ìe aegueati proposte : 
' . DetermlDazione del rapporto dei pel-
lagosi dì un'Comune cou la popolazione 
per la dichiarazione di pallugrogeno del 
Gomime stesso, agli elmetti dell'applioa-
ziose del 4t.legge; 

BleDoo dei periti per le operazoni 
di terifioa'delie partite di granoturco 

,, e dél^auoi derlTati importati e Touduti; 
Completameato delle Oommissloni peU 

•_ Jagrolog'iohe eomnoail nel Gom'uui di 
~ otiiarati pellagrogeai ; 

Progredimenti per rendere gli stan-
; ì ziameati nei bilanci dei Gootuni contro 

la pellagra, proporzionati all'eatitii del­
l'endemia ; 

PrOTTedimeuti atti ad ottenere la 
- regolare denuocia dei casi di pellagra, 
'. e a mantenere aggiornato presso i Co-

.piani l'elenco dèi peilagrosi, reso ob­
bligatorio dalie leggi. 

Un in^snifestino a mano distribuito 
pti cuiTù dice oho sarA r distesa sulla 
platea » una tela incerati, olio i\ sa 
ranno delle sorpreso e una polki del 
cav. nob- Failatti. K' assicurata una 
bella riuscita, 

Veglia operaia. — Sabato vi sarà 
pure la terza Teglia operaia, Suonerà 
l'orchestra del Guiazzi o<i alla mezzanotte 
varrà <jstratto un orologio d'argenta, 
dono del oomitato promotore. Le pre­
cedenti feste riuscirono bene. L'ultima 
attirerli molti operai di più. 

Il ballo di Btanotle — A'iimatissima 
fu la festa privata di stanotte alle 
Quattro Corone. Si ballò fino alle Q e 
mezza di stamane. Bra presente tutto 
il fior fiore dell'aristocrazia paesana e 
dei paesi limitrofi, 

Como «la Lagoinanzlni. — Il macchi 
Dista Lagomanziiii che guidara il treno 
di lusso che ior l'altro urtò cantra 11 
treno merci formo in., stuzijuo a Vi-
cenza sta mèglio ed è fuori di peri-
ooio, All'egregio concittadino i nostri 
auguri. 

Le elezioni all'operaia Finoi-a nes­
sun accenno di lotta. Il Tugliameoto 

Conolusn afFormando cho la ({uostiona 
b esoaaaia osila soìazìoao del pio-
bl,ema meridional» dal quale dipende la 
pace, la grandezza a l'unitli moralo della 
nostra patria' 

La seduta termina alle 17.Ó0. 

U carcarazionadi Farri 
La Cotntnia l̂nna favorevole 

Roma, SS. — Con 4 voti contro 8 è 
stata approvata la progiudiziale Fra­
cassi, proponente che la sentenza per 
l'arresto di Porri possa eseguirsi an­
che durante la sessione senza bisogno 
di ohiedere una nuova autorizzazione 
alia Camera 

Votarono in favore Moardi, Oaneo, 
Franassi o Bertettl, Votarono contro : 
DI Stefano, Mezzanotte e Gasante. 

Acqua di Pataoz 
{ eiìasatsiiieiitii psrssivatrìce dalla salata 
j (liil Mijiiitem Un '̂-liorcso ln-evotl-aL'i « Sj.X 
I ,S*I j l ITAnK», auo Certittoiiti pummonto 

italiimi, fra i finali uno dol comm. Cario 
Saglione modico del dofunto Be TTiaberto I 

{ — uno dol coTiim. 0, Quiri-vj mcdifio (li 
. 8. B . Vittorio iSmiuittele H I . — uno del 
I cav. Qiusepiìo Lnpp(mi medico di SS. Xieone 

3CXIZ — uno dol prof, cjm. Otiido liaccslU 
j dirottolo dolla Clinioa Generale di Roma 
. od ex. Kinistro della Pubhlioa Istruxi^no. 

Conoossionario por l'Italia ; 
' /k. V. UA»1>0 - Crdine. 

Udina 

Dalla Santa Russia 
Altri uftiGìali uoois! 

Ieri a Varsavia si trovarono pugna-
iati bon cinque uffioiali degli usseri che 
nei giorni dolio sanguinose repressioni 
avevano infierito contro il popolo. Un 

pare abbia rinunoiato coi suoi fidi lilla i . „ . . ..ra.,.,., -.-. „ ,.,. " j /n . »i„..» 
battaglia. Noi daremo la nostra rela j =="" " " ' " ' ' ' ' ' " " "Pa" ! ' » ''«['« «""«« 
zione domani o posdomani. Intanto di­
ciamo agii operai di non dormire 

" SMail»! 22--Sempre la grave qus-
; tiieiM oépItalieralM — Con questo ti-
^ ' tolo i solerti oorrispondentl di alcnnl 
' ^giornaletti della regione, soteTsno co-
/miuciare gli artiooli ohe si riferivano 
alla vertenza Selmi Sartori-Camiiotti. 
E ne parlavano, ne sparlavano, forti 
del silenzio della parte avversaria. 

Ora però sembra abbiano cambiato 
linea di condotta. Si potrebbe sapere 
il' perchè di tale mutamento? 

Non Ita a me faro oommeutì. Il mio 
•oompito à soltanto quello di rilevare 
la cosa, e di farla osservare al buon 
pubblico . oredenzone,.. Perchè il solo 
A, P, del Gazzettino haannsnoìato pel 
giorno 17 marzo p. v. la ripresa dal 
clamoroso processo?... Perchè il so­
lerte'B. C, della Patria liel S^iuli si 
limita dra a mandare al suo giornale 

' soltanto' Il resoconto dei mercati bovini 
settimanali, cou il prezzo delle vaccine 

. . con 0 sema latlonzoli! Teme forse di 
essere coinvolto nella querela penale 
che'gli &qiÌBiaistratarl dello spedale di 

... .Saeiio hanno sporto a tutti i medici, 
più. 0 meno valenti, che per qualche 
mese di seguito hanno offeso l'onore, 
il deeoro e la riputazione del Consiglio 
ospitaliere? (Vedi Friuli 30 gennaio 
1905 N. 25). 

' No' '— erodete a noi — valentissimo 
collega. Non si oommntte nulla di mala 
facendo la cronaca spassionata dei fatti 

' -. e della cose ; è sempre meglio di quanto 
non sia questo straordinario nostro si-
Icazio d'oggi, dopo il gran sparlare 
ohe-ne faceste per lo passato! 

Fatevi dunque animo, e mandate ai 
' Toatri giornali (che ve ne saranno grati) 
l'annuncio ufficiale del grande processo!! 
Noi, fra il pubblico numeroso ohe as­
sisterà alla udienzu, staremo attenti allo 
svolgersi del dibattito por faiai una 
buona volta un giusto criterio sulla 
questione di cui tutti ne hanno finora 
parlato senza cognizione di causa, 

'ÒoiiiUniealo, ~~ In una sera dello 
soorso dicembre nella trattoria del sig. 
Potetti Isidoro mi sfuggirono a carico 
dei'sig. Riiggero Fabio delle frasi ohe 
in oosòiénza deploro, perchè del pre­
detto signore non posso né potrei dire 
ohe bene sotto qualsiasi rapporto. 

Siccome stimo il sig. Fabio e mi è 
grata la sua stima, spero con la pre­
sente dichiarazione, di aver dissipato 
ogni e qualunque motivo di dissapore. 

Secondo Cusin. 

P o p | i « n a m « i 22 — Veglia oioli-
ttica. — Sabato avremo l'aonanziata 
veglia promossa dalla Societìi ciclistica. 
Il teatro sarà trasformato dal sig. Silvio 

' 'Fieeioi 'è sóonerli i'urchestra diretta 
dal sig. Marcotti, La Societii ha diretta 
una lettera a stampa ai soci isvìtasdoli 
a « prestarsi » per la deooroaa riuscita 
della festa, 

di non lasciarsi prendere dall' inerzia 
0 tra^ouranza ma di portarsi a votare 
compatti come al loltto. Noaslsamai. . . 
lo sorprese si fanno all'ultima ora, 

( . • s t a n a — Conferenza Evange-
lioa — In ritardo per un disguido ci 
perviene la seguente corrispoudenia : 

< La sera del 17 corrente alle 7.30 
nella sala Uelo^eu davanti ad un pub­
blico di oltre 400 persone il sig, Ros-
set Antonio propangandiita ed il sig. 
Angeleri Oiuseppe Ministro Evanglico 
tennero una conferenza sul tema ; Il 
vero Cristianesimo. 

Tanto uno come l'altro ottenero fra­
gorosi applausi. 

Assisteva alla riunione l'arma del 
RK. Carabinieri stata richiamata per 
l'ocoasione poiebè il partito nero vo­
leva faro una dimostrazione ostite. 

La conferenza venne richiamata da 
una moltitudine di soci della Sooiata 
Oparaia in seguo di protesta alla de­
libera dell'assemblea fatta per sorpresa 
in seguito all'iniziativa dell' intransl-
geate Parroco Don Luigi Grusadvn di 
far precedere una messa sjlenue alla 
festa annuale ohe tagliandoci 1 soci in 
questa stagione, e ad altre pratiche re­
ligiose ohe pose lo soompiglio e la di­
sunione nella società e nel l'intiero 

sorte toccata ai colìeghi — fuggi da 
Varsavia per sottrarsi alla vendetta po­
polare. 

AMELIA NODARI 
Osleirioa eminenzlala ilalla,R.Unlyereit& 

di Padova 
Perfezionata nel R. i. 0. Qenaologioo 

di Firenze 
DiplDRiRta in massa;ggÌD 

con unanimità a lode. 
Servizio di massaggio 

• «isEfa a domio i l io . 
Ostetrica oomunale al IV riparlo. 

Da consaUiii ogni gìorao dalla ora 13 alia 1£ 
via Oionuuii à'Vaias, V. 18 

Prof. SttOFB OMaratiinì 
S P K C I A I J I S T A . 

per le MALATTÌE JNTERNE e NERVOSE 

Tisitt dalle 13 alle i4 - KercatoanoTo, 

fniiìati! Labofaterie GliWoo Faroiaceiitico 
GittSIo Podp«<iaa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora-
dbile oonìpofosfìti di 'oalflo o soda e sostaztze 
vogatali. Detta- eraulHione per la sua inal-
lurabìlitA i! ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa godo mtcriimonte la filnoia dol 
pubblico per gli splendidi risultati ottonati 
nelle persone atfette dn Aiiemia, Rachitide, 
SVo/b/a, Consunzione. 

Di saporo gradevolissimo viene digerita 
od assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro oll'Usposi-
Bione internazionale di Boma, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : flrari premio o medaglia d'oro; 
lironzo, 1004 : medaglia d'oro ; Lomlra, 
1904 j (}ran premio o medaglia d'oro. 

' V e n d i t a : In bottiglia grande Uro 3,00; 
media lire l'.76'; pieeoU "lire 1.00 frano» 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

ìlmmm dal granduca Sargia 
praattnunoia ntiovt attentati 

L'arrestato per i'uceisione del gran­
duca Sergio dichiara che il solo mezzo 
di salvare la Russia è quello di libe­
rare lo Czar dai grandnohi; ci6 ohe 
tara il suo partito. 

Infatti prima cha Sergia sia seppel­
lito rnccisore ha praaonunoiato altre 
vittime, 

L'assasino della orizzontale 
Impassita 

Si ha da Venezia che malgrado la 
questura e i preposti alle carceri man­
tengano il più assoluto silenzio si è 
saputo che quel Vivianì ohe alcuni 
giorni fa ebbe barbaramente ad aasas-
sinare con una cinquantina di colpi 
di ponteruoio ia orizzontale milanese 
Onelia, ha ieri, in carcera, tentato 
d'impiccarsi eoa un lenzuolo del letto. 
Salvato a tempo, il Viviani venne sot­
toposto a visita medica ed ora il pro-
ouratore del re ha autorizzato il suo 
trasporto in osservazione al manicomio. 

GRATIS 
[ Da tagliarsi e da inviarsi liiiìlr.iiicnte alla iDlografiaJ 

Sol lc tUi ta mBt«ei>(»loBioa 
UDDfB - Riva OastoUo 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 22 : piovoso. 

Tomparat. mas. 0,6 | Minima -f 3,4 
Media: -^4,98 | Acqua cad. mm.20— 

OtfSfi 2.Ì febbraio are S: 
Termometro +5.7 | Min. aper.not.+3.2 
Barometro 7.00 I Stato atmos.: piovoso 
Vento ; E. 1 Presa.; atazionavia 
— i w »i «-» a w i 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
{Seduta delSS febb. — Pres. Marcerà) 

Commemorazioni 
Il ('residente con un nobile discorso 

uommemora il deputato Massimo Bo-
nardi, morto improvvisamente a pochi 
passi da Monteoitorio. 

Ricorda il suo grande valore accop­
piato ad una infinita bontà. 

Ourio, Pavia, Finocchiaro e Bru 
nialti si ussooiano. 

Viene pure annunziata la morte del­
l'ex deputato Colombo Quattrofrati, 

Parlano Cottafavi, Ferrarini, Marcerà 
e Rava, 

La puiiiziona ili un bibliotsoario 
Alessio interroga Pinchia sui molivi 

pei quali fu applicata la censura ad un 
sotto - bibliotecario della biblioteca di 
Brescia. 

fi sotto segretario risponda ohe l'im­
piegato aveva facoltà di presentare le 
sue giustificazioni e non io fece. 

Alessio non si dichiara soddisfatto. 

Sulla stazione ili Paiiova 
Alessio chieda spiegazioni sulla pro-

seonzioze dei lavori di ampliamento alla 
stazione di Padova, 

Poi^i risponde che i lavori del primo 
grappo souo compiuti e gli altri se­
guiranno nel luglio proasitao, 

Alessio confida che le promesse sa­
ranno mantenute. 

Coatinua poi la discussióne sul 

Debito ijioteoarlo 
Ferraris Maggiorino groanuah aa 

lungo discorso. 
Alla discussione prendono parte ìSosia, 

Ouerei, Alessio, il quale ultimo esa­
minò le disposizioni proposte nei ri-

i guardi della piccola proprietii. 

E WEBCATALi dir.-firopr. respons. 

Questa mattina cessava di v ivara im­
provvisamente il 

prof. cav. Piero Bonini 
Il fratello Aristide e famiglia, la 

nipoti e gli altri congiunti ne danno 
il doloroso annuncio. 

Udine, 22 febbraio 1005. 

I funerali, ohe per volontà del de­
funto saranno puramente civili e senza 
torci, avranno luogo venerdì 24 corr, 
alle oro 10 aatim. partendo dalla casa 
Mauiago, via Viola. 

Cìueat' annuncio sostituisce la parte­
cipazione personale. 

Ringpaziamento 
La famiglia Armellini porge rivi r i a ' 

graziamanti a tutti coloro che tanto a 
Udine che a Tarconto vollero onorare 
la memoria della loro amata Kstinta 
Maria Visentini ved. Armellini. 

AFFITTANSI 
In Taroento — Via Toffoletti — locali 
di nuova costruzione, ad uso Albergo, 
0011 Tasti cortili, rimesse e stallo, di 
proprietà dalla aigoora Marianna Mi-
cheletìio Pontoni. 

Per trattative rivolgerai all'aniEUiini-
etratore sig, Carlo Tonchia di Tarcento. 

S t n n t e l e c o n t i n u e e x u o l t t ^ p l l o l t l u i u a u t l o ehe c i i t e r r e a -
K o n o g l o r n A l i n n n t e «In of^ul p i i r t o ( l * l t n l l a e d e s t e r o , e v o * 
S c u d o u n v o r u u n a v o U i i fìivorire c o l o r o o h e n o i i g l n n i i o r o 
a l l o r a l u t e m p o H4l a p p r o l U f A r e « I e l l a f o r t u n a t a o c o u n t o n e 
d t a i r e r e n i t o n p l e n t l I H o r i t r a i l o i i r t S n t l e o g r a t i s , T A T R I u l B R 
P A R I 8 1 E N D E P O R T R A I T S , furf t a Kisopo a i r e c l a m e , a 
t u t t e l e p c i r s o n e « h e ì t i v l c r n i i M O u n » l o r o f o t o g r a f i a , u n 
r i t r a t t o a r t i s t i c o finito n Crifty4kii, ( ( r n i K l o s e a n a t u r a l e 5 0 
p e r 4 0 c e n t , b u s t o , a n s o l u t a n i e u t e p e r u t e n t e , s u t t i u t e s o 
o h e 13 ( I c f i t i H a t f t r i o <lvl eUvuito « o o p c r i a l ' i u f f o n i n i i f l n r e 
l a n o s t r a v.i%na e f u r c o n o s c e r e 11 n i c r l l o d e l n o s t r i l a v o r i 
a l na<ti pneetiti e<l amivi* ttcì-ìvefe c J i I a r i i i n e n < o II v o i t t r o 
n o m e e d i n d i r i z z o u tei^KO « I e l l a l ' o t o ^ r u f i n e m a n d a t e l a 
p e r p ò s f » rn<'«'oniHiMli i la a MonttUMir A , G R A N V U L L E , ! > ! • 
r e t t o r e A t i ^ l i e r r u r i s i e n d e V o r t r n t t s — ^H, U n e S i a r a y o t t e 
— P a r l a i . 

NB> QuoatA oiFvt ta straordtnatiH è valttìa per Vlialia o per l'ostcm 
e p a r xs flìorni dulia tJiiia cH tjuealo flìornale. L'ATUT^IIÌIÌ iMRiSJT/fJV 
DIS POSTRitlTS ha a giut dtoondenzH i miiìUnri ariimi tmrifiiaJ e JJDA 
OH<-gtiìr<i quulBiaai lavarti urtlHtii\t:ne»tii aiiclie il ptii aiSficilv. Copta 
AttisatHtìoni sarà apcrllta su domanda. 

filHFORTANTESI — Questa è unti ottorta a scopo di reclame ed U 
cliente num è obbligato comprare In cornice da noi, 

' A T T E S T A Z I O N I . 

Alberto RaffaeUi 
Chirurgo Dentista 

rsiirs 
Piaxm S. Oiacomo (Gasa QiaeormìU) 

Cercasi 
apprendiata per studio con bella calli­
grafia Stipendio immediato. 

Indirizzarsi presso quest'uffloìo di 
Amministriizìooe. 

Éal giornale La Sioilia rJel KQeSO a^irUa 1U04 
11 coi'Mdiwndcnle parigino aciivej 

Sono lieto Bî ìiffiLtlarî  uitn C.-t.Hii »Rngina f̂ lio 
\ift ìnmt\io in it.UvaMn jtivo pi.tHiiiiiso lìi HÌTAVI 
UDII lind'iurlo a suciiilcli, « riUL'htii (, \^ÀteMc.r 
i'arisit'n da pa (riUU, ii(fi:ao \ìa. tm urli^'ia 
sntiim.tit',0 (I vulcui(>, il alptiior GV'iiivilla. elio 
^lOiiiiiltiitiuU' E))t!tli6i:& cculiii.tiLi a cciuiiiiilii di 
iii^iMiiiiiinciiu di f,itiiii-ci viiifinioiifc M\iiidUu, a 
UilU coloro cho invidi'Oiin 1u lurn ftiLOsi'tiHtli co­
me t\ùn i ìiiiuun?,! uiiii.ii'si In (lutisii ultimi gior­
ni SUI [)ii1 'iiipoi-Uuiti itiorn:ili i l ' l ta lu, 

Cniios .eiuìo il tH'anvtllf ho t't;hilo .meli'io ro-
c.iJ'iuì ;idtì3.iiniiinnjiiniiiit,tmoiiiei!ii''sn lavori, 
e no (lOOil l'imiioto veninicnte "OtldlifLiUOf e ilo 
jiotuto cosi rni'lm In. i'onviir/,ione cittì aoltuncnie 
le comi di iji)'i))ii)ortiii)>':t cojiutiiie-itu, po-tsouo 
andava incontro, u. scopa (Il raolanni» a Rpt'aoe 
EacnflciJ COSI uuormi ytuc utfcoiucutare i>iu d i 
50,000 comìniuenti. 

Kome, 18 mai lOOl. 
M. A. Oranvilla -^ Vavia. 

Je viens de rccevoii- mon portrall otjem'tìin-
presEe do voua (jii l'amorcicr bcuiu-xOUti. Tout le 
monde qui la voit dii qiie l.i i-Lis<cinbUiico ent 
parfaite, et on set t r i s ctonnA (lu'iine reproduc­
tion et un affraiididSbiQaiiL {Aiusau^i iiì hmì i-^iis-
sip. C'wit uno vérltalile oauvre d'art. Agvcez, 
MonHieur, oncovaiCic!) viftì remoFciemtmU et meB 
meiUeura aouvenlrs. 

Nicola ÌMizzavo 
Rédacteur en chat de la « Cazzotta UfUclale 

dal Regno d'Italia » — Rome. 
nari , ìt? niaggio 1904. 

Egregio sig. OranviUe, 
Elibl regolarmente l 'ingrandimento Inviato­

mi, 0 noi l'in^raziarlai Is pat'jrno il mio com­
piacimento per 11 lavjoroatuiiijndiimenteiniisoito 
elle starà, sempre \\m a dinioslrarml la sua «or-
tenia, — Non manchei-ò di fare propatjanda 
delle Bue opcru ai miei amici. — Le rinnovo i 
miei ruigrii.ziamenti e con stima la rivevisco. 

Dev mo Nicola Tovaliore 
Via Hantotaro n. 83. 

Milano, IO marza \Vìi 
apotl. Atelier de portraita — Paria. 

IiU pi'osonle por avvisarvi d ie ho ricevuto il 
mio n t i a i i o originale e 11 relativo ingrandi-
iiitiiiro ed liocondiuttttoctioiniifllore non poteva 
l'iaacire. Vi esprimo i miei più vivi ringrazia­
menti, vaiaiiì Ifllìppo 

Milano, vìa Lodurico Kiuratorì, S. 

Toriiio, 2& giugno ISM. 
Stfm.mo Big. OruiivillOi 

[..e notifico d m ho ricevuto la fotograflae l'in-
f;ran di mento, clii; riuscì veramente splfìndido, 
u pf.[ciu ne sono pienamente Hoddi^fatlo.-

Noii inmicliuib LIÌI Vavpvopapu.'ndnx'Tossoipa-
l'i'iiti tì conoscoiili. Mentre la rinsra?,ìo, la prego 
gradii-e i miei osEc-quti. 

Con stima Dev.mo Agasso atovannl 
^ Via Boaumonl, 30, 

Ifirenze, 31 marzo 1004. 
Kgregio Sig. Oranviile. 

Il r i tratto clie mi ha spedito h a destalo l 'am-
mini.^ioiio di tutti quanlì l 'hanno veduto, sia 
in-'r I:i tìnczza. o 1» pei-ffiiione do) Jui-oro, BUI pt;p 
la nissomiglianza pGiTetliflaiina. Culla promessa 
di prociirui'le nuove ordinazioni Lvt prego di 
gradire i pii\ sentiti ruigi-.tiiiumerit;. 

Suo obb.mo Cav. (iaetano Vonatuca 
Boat. Froc, Generalo della Corte d'Appello, 

Milano, lES aprile ltf04, 
Egregio Bìgnore, 

' Ilo rlc(;vuto i'ingt adimtitito e la mia fìilografla. 
Qrftzìo del liei lavoro Vi terrò presente in qual­
siasi circoBtiinzd pur altri .possibili lavori. 

Salutandovi distintamente 
Obbl. Tunentu^col. Caroz» oav. Ce&aro 

5, via Brera. 
Venezia, H m&vzo T004, 

Egregio Blgnure, 
Ho ricevuto l ' ingrandimento del mio ritratto, 

eseguito nel suo Atelier o sono lieto potarla 
assicurare che à rlusolto raisomi/^nanthsimo, 
Non mancherò quindi di raccomandare il suo 
.studio ai miei amici. 

Con distinta stima 
Dott. Carlo Relli 

'" Medico nella R. Mar ina- Venezia. 
Alessandria, !i marzo lOO-i. 

Sig, Birotlore, 
Ieri ho ricevuto il r i tratto e pitì tardi la pic­

cola fotograda e sono rlmaslo sommamente 
contento «olla riiwcita dell' ingiandimento, pur­
ché''Seguito da iibiie fU't).ii.-( Pet'tiinto vi porto 
1 più Buntili ringi'AzUmeuti del |j<>ntile douo,t) 
ool miei saluti ^ , , . „^ 

Dev.mo Carozzi I^utgi, via Cheiina, U 

Hlg. Graiiville, 
Ilo nci'^u.o ti y ti'.itio ti vo no i'iitgrit7.ìo stìu-

UV'iiliH'iit*.. T^t\n OiVf, fili OTiriiii dei vein, l'bb 
ea-o (> niMOito spienaitinwititte o clui Ift voiitra 
etili \tti(} ftii(Jii-tf ,̂u|».ii'*)ii /il?) SUO] «Misi], che. 
8t;ii/a PriiiH(ira?ioH«. i)i pnf<son.> clnaniiiiu di 
primo ordino,"colla in laiiniu stima 

OhL-m Uaiìftt, vii* Vignoìo, 55, 
. lìi2iievt>iilr^,ri!4glUfìno l'.ia-t. 

Egregio Big Granvilli!,' 
Vivissime Krii7.lt' del lavoro /liiihbiiiici, 

1 .iV. llir. ilij.L S »lVili.iili' U.lllHllO. 
i'adova, )e4 Cvlibitiio liiOl. 

Preg mo signore, 
1] SS coir, ricevutti la ri})VO{lii/.irti]u dulia mia 

ftitiìuvall», vw'RuU'.\ dai biavi iwn^U dt'\ ine -
giLUO VDhiro Siiiliilinionto. e l 'obbi inî iiii c;n'a, 
siit iicr Li njtura'ifisa <;rni rui 0 si,il:i viino-
dotta, ohe pei- la llnc/.z,), dal l;t^oi-u. Con siima 

Hfina\e»tura Unil)uilo,'iillicialt! nel IS" faut 
' noma, 30 aprile m\t. 

Kgi-egio slf^noro, 
Ritoniiito allunane a lluma dopo pareiv-hi 

iziorni di aaicn^n, ho trovato riiv.'randiinor.fo 
f t'igvadjo. Vi pi-uBinto 1 nudi iiiig i.ii'i coin|i|i-
mt'nii pei- il bellissimo lavoio, utm:iio somi-
ljli:uiliH»imo ull'originiiie H lantg div>Mi-o dm 
aullli iii^'i-iUKlimeiitl dello noatru foli)t;i-.ilie. 

Vi i'HiffiMzio L' vj iDMiDCtlO elle Tarò il poìsi-
biW ;i6i' coo^ t̂̂ iMve iiil'ii\cr n\i!ntu dulia vosVva 
Gasa, che timi-ua l'a|tpo!ti{io di tutte le pois'iiic 
uttì&nli dei balio. Con ota qiiio 

Dcv mo iiumillo Penum 
. Piazia' SS.'Apostoli, 80 J~ uonm. 

Ferrara, 0 giugno Idiii. 
Sgi'fglo sig. Direttori', 

H) riciìviito il biillisstmo r i t rat to regalatomi 
dailu speiLubtlc Ditta da l-oi rappicbciuaia: e 
muntiti In l'in^i'azto vivamente, non duinli die 
L't>n:hurò Tifle que l l a 'g ius ta reclame die ben 
merita. Con tutia ".tiin.i 

Tancredi NagUali, Capit. di cavali. 
Gii'gt!nti, S\) miiggìo ma. 

ntim.mo Hignore, 
Accugando ricevuta dol mio r i t ra t to fulo^ra-

Oco e dflt'iuj^randini'orilo futtone HelsitoKCcrc-
dltato « Alulior », la rmgnu io dol lavoro somi­
gliante e biiii ìiiiilo. Cou tuuo ossequio 

Dev.mo li\ Cintfo 
'Sta, colonuello ]>iati-otto mil. 

Venezia, 2 marzo 1004, 
OeutniD 8ig. A- Oranviile — Pai ig i . 

IM'ima di aprire iV pacco contenente 11 mio 
ritratto tiramteiza naturale iio riunito intorno 
venti a \i\\\ miei amici ed osGervatido tutu as-
siame a ani» r imasti ollremodo soddishuti iik>l 
trovitelo di nostrot^iìitOiCfiSendo riuscito di un.1, 
raHSdiiiinliuiiji porfoiia e d'uu valoru .irlisiico 
i)i]»)]iD niiii. Ad onor dol vero, dttvodicliiai'arlo 
Bupiìrioie iiUa mia aspoLUtiva un tal regalo, 

coi dovuti ringraziamenti 
Giuaepnu LucCDl (Venezia) 

s . Giovanni a Paola, 
Genova, 15 marzo 1004. 

Egregio sig. Diriìllore, 
Ilo ricevuto l l r l t rat to ingrandito e roriitinaie. 

Sono moIUsalmo coniciua, pen'hà osso e vt>r,t-
mente arli<ìtl(:o. La ringrazio di tutto cuore e 
Spero elio ttreeto possa giovarle col farle avere 
dei clienti onda attestunu la mia gratitudine. 

Oon distimia ftUm& 
Costa Anna 

Coreo Torino, 39-13 — Qanùva, 
Genova, t,9 taatzo IV&l, 

Egi'ogic Big. GranviUe, 
VI ringrazio d«l riiratlo ricevuto regalatomi, 

somiglianiisaimo all 'originale, sicuro che da 
al t ra ca^ia non a.vreintievutomi lAvor*filmile. 
I miei amici ohQ mi visitano rimaagouo sor-
prRai nel trovarlo coaì perretto. 

Cou tut ta stima, vi aaìiito, 
V. Isolahella — Oorao Torino. K9. 

S, Miniato (l^'ireuze) IB marzo 1001. 
On. sig. A. aranvillo a Parigi . 

Ho ricevuto il ritratto*ingradìmanto della mia 
amata tlghuoin Anita Adti;i<}, daceàutti ateoao 
10 mesi e V ho trovato somigliantissimo o di 
lavoro sotto ogni rapporto praotto, fine, pre-
fftvole. Ringrazio V. 8. e con dovuti oaaeqtii 

Dev.mo suo Cav. Arturo Adeni 
Oapo-atasione S. Miniato (lflr«aie)< 

Roma, 15 mano lood. 
Oariaslmo signore, 

Ho ricevuto li mio ritratto da Lei eseguito « 
ne sono rimasto pienamente soddisfatto, tant'è 
vero che avendo un ingrandimento fotoéraaco. 
e messolo a confronto, il suo é molto miglioro. 

Mi crei\a coi miei baluU di lei dov.mo ^ 
Francesco Santini, via Breacla, 30. 

http://Krii7.lt'
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Le iiffienàoni si rioavono eseiBBìvuneiite per il ""filili,, p s s o l'inmiiiistrtMe lei ftìenale ii Udine, Via Frefetten N. 6. 
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I FRATELLI BRANCA di MILANO 
eoxio l | so l l£c l i e poaeeg'grori.o 11 •veio e greaaia.lKio p i o c e a e o d e l 

AmaiPOy IgSenico, Tonico, Coppobopanisg Digostivo. Raccomandato da tutte la celebHtà modloliaa 
Oonséuionari : per l'America del Snd i Signori CAB£0 7. HOI'BB e 0., di GSITOVA - per l'Aiuerica del Nord 1 Signori I>. QANSOJjFI • C„ di NEW-TOBK 

per la Sviscera il Signor GIUSEFFB FOSSATI di CHIASSO. 

A v v i s o l n t e i * o » s a n t s 
LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza 

Ogni Inci^ilulitil preoonootto li» dOTUto credere all'oloquonza moraviglioau dei ff-l'i 
che (ittoBtar.0 la ohiaroveggoM» singolare di ABiaiA II'ATHICO sui segreti più re­
conditi, Eiui mali e sulla contrarietà che travagliano 'il fisico e il morale ; e coloro che 
l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati ottonuti. lilla dil degli schiarimenti e 
consigli efftoaoi ad alleviare e togliere i dubbi e la avversità, 

JEJO anime ohe soffrono, ohe si veggono tradite negli affetti più cari o perdute nell'in-
c6rteii:a dell'avvenire o selle miserie presenti, ella sa confortare, illuminare, richia­
mare dal dubbio alla speranza, alla fede, sa ricondurre la pace ov'era In discordia, ri­
schiarare il passato, il presente, intuirò noi limiti dell'umano o del ragionevole il fu­
turo, essere apportatrice a tutti, di luce, di verità, di moraliti del sentimento, di amore 
degli animi. Kssa sa scrutare gl'intimi alletti umani, come penetrare nelle viscere della 
terra, temperare i caratteri e io passioni, dissipare lo ombre della superstizione, vin­
cere gli istinti perversi dell'odio e del male. 

In tonta mutabilità di cose o di opinioni, la fede della Sonnambula è rimasta semfm 
immutata ; ondo è superfluo ricordare i servigi ohe olla ha reso e rende all'umanitù. 
Tutti possono consultarla di presenza o per cori:ispoudonza e basta scrivere le domando 
e ii nome o le iniziali delle persone interessate alle quali essa daril il proprio responso. 

Per ogni consulto di corrispondenza devesi inviare lire &, se dall'Estero lire «, in 
lettera raccomandata o cartolina vaglia al Prof. PIETEO D'AMICO, Via Roma N. 2 -
piano 2.0 BOLOSNA, e coloro ohe la consultano ^riceveranno immediatamente il re­
sponso della Sonnambola sempre confortato da tutti gli schiarimenti o consigli neces­
sari, e rimanendo il tutto noUa massima segretezza, sicché ogni persona potril lealmente 
darsene e sperare dì ottenere un felice risultato. 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Seaza bisogno d ope­
rai e con tutta faoi-
lità si può lucidare i! 
proprio mobiglio, 
Vendesi presso l'Ammì-
nistrsz. del Friuli e 
pressa il parrucchiere 
Angelo Qervasutti in 
Merontovecchio a ceni. 
80 la Bottiglia. 
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j^ |Mercatodei jvalori 
g Cwnwaldi GeinineroÌo~(li Udine 
Cvno wtedUt doi vAvri fw&&2{et • iti CAwfrj 

del giorno 22 febbraio 1005. 

RBHDITA fi •/, . . 104 89 
. » V. "/. . ioa 8i 
, !•/. . • • 75 —. 

Azioni. 
Banfa d'IloUs 1147 — 
S'tnravia Heridionaii 758 7S 

» UeditimsM . 448.60 
aod«tk Vutla l«7 — 

Obbligazioni. 
FantcT, Ildiii».FoBi«bba BIS CO 

, lleridionaU 387 «_ 
, Ibdlimwus 4 "/, KOS 

Italiana J •/, . . 
Ollià di Beau (4 "/- «r») 

384 25 Italiana J •/, . . 
Ollià di Beau (4 "/- «r») _ _, 
Cred. osag, • ;ror, 8 *,, 118 — 

Carleile. 
Vosdiaria Bann Italia 4% . 

> . . 4</, •/. 
. Cassa B., Milane 4 •/. 

SOB 75 Vosdiaria Bann Italia 4% . 
> . . 4</, •/. 
. Cassa B., Milane 4 •/. 511175 
. . . . »•/. 
, Iit. Ital., Bama !•/* 

518 60 
611 -

, Idem 4'/,•/. 52« — 
Cambi (oheques - a vista). i 
Losiln (itatliut) , 
Oermanla (inar«lil). 
Losiln (itatliut) , 
Oermanla (inar«lil). »'!!1 Losiln (itatliut) , 
Oermanla (inar«lil). \t% 83 
Antri* (oumw) 104 88 
Pigtnbirgo (mblì), 
Bniunla (lai). 

186 33 Pigtnbirgo (mblì), 
Bniunla (lai). «8 25 
MaoTB Tork (dollari) . 5 14 
TvoHla (llis tuthg) U 78 

La reclame è la vita del commercio 

VERO EsTRflnoDi CARNE 

LIEBIG 
[1 nome di U I E B I G pQò essere 
osato eseìasivamente per eoo» 
traddistingaere l'Estratto di Carne 
della COMPAGHIli hlEBIG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appello 
di Milano 20 GejiDaio 1900). 

AHMBULATORiO 
della Società Protett. de'infan i 

(Via dalla Frofetton n. 14) 
aperto al Lunedi, Morooladl o Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

daUa ore U aUe IS 
Specialista doti. Antonio Oambarotto 

' loltanlo il munoladi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE,- NASO 

dalla ora 18 alla 14 
Specialista dolt. Oicar Luxsalto, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ore 14 alla 16 
Specialista prò/". Ouido Berghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 16 alla 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò-

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE T O N i e O RICOSTITUENTE 
dai Professori He Cliovaunl, Bianolii, Morselli, Marro, fetonflsli. De Uenzl, 

naccoi l i , $$claiuaaiia, WtKioll, ecc. ecc. 
Fadofa, gannalo 1800. Roma. 

Egregio signor JM Lupo, 
n suo preparato Foefo-Stricno-Peptono, nel casi 

noi quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato, ai sofferenti per Nevrastenia o per 
Ssaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deeiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E. Del B^iipo, Rioola Moiiso. — In Udine presso le Farmacie Gomessatti 
Angelo Fabrìs e V. Beltrame. 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparata è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

Paop. GUIDO BACCELLI. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

L.A V E R A 

ANTICANIZIE 
©H A. L O N G E G A 

• Vi*'"".'* '.•"?»"•"•» preparaiiono, rama ossero una tintura, pouisde la I 
mirabilmeats ai aapalli a alla barba i! primitivo a natarala coloro b l o n d 
a n 0 1 * 0 . ballana A vitalità »om« »..;.._:—: ; ,i-,i- _ i . . . : " * * * * * . * 

.'WU« 

- -\ facoltà di rìdoQBra 
7'^'^^'\M^'"" °. ?•"? ° " " ".Pn™»»» » namraia ooloro b i o n d o , o a s t - n o 
i.?-!t,T;?'- "..^ '"?•"* ™™ "«' P"™ »""' ''»"» gioviuaaa. Uon maoohia la palla aè 

rafttto'^SwerlS'f X * " * " " «'•''•^«««'a»»*»» L o n è e g » basta per otterrà 
....•''!'*"?**^",f^?^'® I j o n g e g a è la più rapida delle preparajìoni Drozressira finora 

aouo.mntoj è prerariWle a tatle le altra parchi la pi» efflcaoe o la p i ù a Z o H . 
Ohiadara il oolora eha LI desiderai bionda, cìstano o aero, 

.«ndo L'̂ rf̂ I J""" l'AfnmWstrazione del giornale < « JWuli . a lira 3 alla bottiglia dì 
grande formato a presso il parraeohiara A. Oarvasatli in MonsatoTaochio. 

OaaKBBSiSt^iiEgmj^ 

Udine 1906 — Tip. Marco Bardnsco 

Carloierie IIAEDLSCO 
Mercatovecchìo — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici o da scrivere 
GRANDE DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarie, a macohina ed a mano 
da «oriTero, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Q a a » t i i d i o n w o B H e y i a • d i d i s e g n o . 
P f l E l S S Z I O I F A B E t J E U O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei a 
economlohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e prlTate, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

Sex^vlBlo aaoiu.ato> 


